
COMMENTO AL VANGELO 
«ViÊ esorto,Ê perÊ laÊ misericordiaÊ diÊ Dio,Ê aÊ offrireÊ iÊ vostriÊ
corpiÊ comeÊ sacrificioÊ vivente,Ê santoÊ eÊ graditoÊ aÊ Dio;Ê
è questoÊilÊvostroÊcultoÊspirituale». Il Concilio Vaticano II 
ha profondamente rinnovato la liturgia della Chiesa. Di 
fronte ai ripetuti tentativi di tornare al passato, papa 
Francesco aveva riaffermato la necessità di «lavorare in 
questa direzione, in particolare riscoprendo i motivi delle 
decisioni compiute con la riforma liturgica, superando 
letture infondate e superficiali, ricezioni parziali e prassi 
che la sfigurano. Non si tratta di ripensare la riforma 
rivedendone le scelte, quanto di conoscerne meglio le 
ragioni. Possiamo affermare con sicurezza e con autorità 
magisteriale che la riforma liturgica è irreversibile». 
Benissimo. Vale per tutti: per quanti han fatto man bassa 
della liturgia, riducendola a qualcosa di scialbo e banale, e 
per quanti sognano ancora ‘chiroteche’, muri di candelabri 
sull’altare, addobbi e merletti, troni e flabelli. Più 
recentemente anche papa Leone aveva affermato che 
«ogni riforma deve essere sempre preceduta da 
un’accurata ricerca teologica, storica e pastorale» (27 
maggio 2026). 
Resta però ancora scoperto il punto dell’«offriteÊ iÊ vostriÊ
corpi» come vero «cultoÊspirituale», su cui ritorna ancora 
papa Francesco: «La Chiesa è davvero viva se, formando 
un solo essere vivente con Cristo, è portatrice di vita, è 
materna, è missionaria, esce incontro al prossimo, sollecita 
di servire senza inseguire poteri mondani che la rendono 
sterile». La liturgia è vera se educa a offrire la vita. È 
quanto Gesù ha detto ai suoi nell’ultima cena: «QuestoÊèÊilÊ
mioÊcorpoÊdatoÊperÊvoi.ÊAncheÊvoiÊfateÊcosìÊinÊmemoriaÊdiÊ
me». 
Sant’Agostino, contrapponendo la vita cristiana alla 
religiosità pagana, spiega che l’unico culto che possa 
veramente glorificare Dio consiste nell’amare gli uomini 
con un amore simile a quello con cui Dio li ama, per 
condurre anch’essi a questo amore (LaÊcittàÊdiÊDio X,3). E 
san Giovanni Crisostomo: «Vuoi vedere il suo altare? 
Questo altare è costituito dalle membra stesse del Cristo. 
Veneralo. Non ti scandalizzare. Tu onori l’altare che 
riceve il corpo del Cristo, mentre disprezzi l’altare che è il 
corpo di Cristo e che puoi contemplare ovunque: nelle vie 
e sulle piazze e ad ogni ora tu puoi sacrificarvi» (OmeliaÊ
20, PG:,61, 540). 

«NonÊ conformateviÊ aÊ questoÊ mondo,Ê maÊ lasciateviÊ
trasformare,Ê rinnovandoÊ ilÊ vostroÊ modoÊ diÊ pensare,Ê perÊ
poterÊ discernereÊ laÊ volontàÊ diÊ Dio». Come si fa a non 
lasciarci plasmare dallo spirito del mondo? Come 
possiamo rinnovare continuamente il nostro modo di 
pensare? 
Io credo che ci siano soltanto due vie. La prima è guardare 
all’altro con uno sguardo di compassione e di tenerezza. 
Un mio amico vescovo mi diceva: «Ricordati sempre che 
nel mondo c’è più dolore che peccato». Dobbiamo 
guardare il dolore, non fuggirlo, non commentarlo, ma 
abbracciarlo, portarlo dentro di noi per sollevare il fratello. 
É il vero culto spirituale. 
La seconda via è quella della Parola. Sovente essa 
affascina, entusiasma, seduce - come afferma il profeta 
Geremia – ma è anche una Parola che ci fa violenza, che ci 
schiaccia, talmente è pesante; diventa umanamente 
insopportabile perché, a motivo di essa, siamo «oggettoÊdiÊ
derisioneÊogniÊgiorno». É una Parola che diventa «causaÊ
diÊ vergognaÊ eÊ diÊ schernoÊ tuttoÊ ilÊ giorno», perché è una 
Parola che molti non vogliono più sentire. Anche nella 
Chiesa. Si preferiscono le parole d’ordine del 
proprio leader spirituale, del proprio guru politico, di chi 
fabbrica notizie false spacciandole per vere. Non si ama 
più sentirci dire la verità. Verrebbe voglia di smettere, di 
fare altro, di dedicarci solo a noi stessi: «NonÊparleròÊpiùÊ
nelÊsuoÊnome!». 
Immagino come sarebbe la mia vita privata della luce 
della Parola: sarebbe un mucchio di cenere dal quale si 
sprigiona solo un po’ di fumo. Invece, dove c’è la parola 
vi è un «fuocoÊ ardente», incontenibile. Il fuoco della 
Parola, che brucia in noi, crea profeti, testimoni e martiri. 
E il fuoco, a poco a poco, incendierà il mondo intero. 
“DaÊ quelÊ giorno,Ê GesùÊ cominciòÊ aÊ spiegareÊ aiÊ suoiÊ
discepoliÊ cheÊ dovevaÊ andareÊ aÊ GerusalemmeÊ eÊ soffrireÊ
molto…,ÊvenireÊuccisoÊeÊrisorgereÊ ilÊ terzoÊgiorno”. Nella 
vita di Gesù è maturato il tempo per qualcosa di nuovo. Si 
passa dalla rivelazione su Gesù Messia a quella sul FiglioÊ
dell’uomo sofferente. Nasce anche un nuovo tipo di 
incomprensione, non più da parte delle folle, ma che è 
propria dei discepoli: si può accettare che Gesù sia il 
Messia, ma rifiutare che Egli debba soffrire. 
 
      ContinuaÊall’interno 
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DAL VANGELO SECONDO MATTEO (MT 16,21-27) 
In quel tempo, Gesù cominciò a spiegare ai suoi discepoli che doveva andare a 
Gerusalemme e soffrire molto da parte degli anziani, dei capi dei sacerdoti e degli 
scribi, e venire ucciso e risorgere il terzo giorno. 
Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo dicendo: «Dio non voglia, 
Signore; questo non ti accadrà mai». Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: «Va’ dietro a 

me, Satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!». 
Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, 
prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi 
perderà la propria vita per causa mia, la troverà. 



8X1000 ALLA CHIESA CATTOLICA - NELLA DENUNCIA DEI REDDITI  
Ricordati di segnare la tua preferenza alla Chiesa Cattolica nella sezione dell’8x1000 della tua 
denuncia dei redditi, per decidere a chi far arrivare parte delle tasse già versate. 

PROSSIME ATTIVITÀ ESTIVE 
29/08-06/09 Campo Famiglie-Adulti [Molina]  
   Info: Giorgio al n° 340 9980010  
 

11/09-13/09 Campo giovani a Barcellona

PROGETTO GEMMA 
DOMENICA 6 SETTEMBRE  

Sarà presente davanti  
alla chiesa di San Vito! 

PAGINA INSTAGRAM DELLA PARROCCHIA 
Seguici per rimanere aggiornato su tutte le 
attività, gli eventi e le iniziative della nostra 
comunità parrocchiale!!!   

Il testo di Matteo dice che Gesù «doveva» soffrire molto. 
Non è solo la conseguenza suggerita dalle circostanze 
politiche negative e dalla posizione assunta dalle autorità 
religiose, avverse a Gesù. La Passione non è un evento 
eccezionale, ma una necessità di ordine “teologico”: Gesù 
ha letto la sua morte nella luce del disegno salvifico di 
Dio, realizzato attraverso l’offerta della vita del “servoÊdiÊ
YHWH”: «QuandoÊ offriràÊ seÊ stessoÊ inÊ sacrificioÊ diÊ
espiazione,Ê vedràÊ unaÊ discendenza,Ê vivràÊ aÊ lungo,Ê siÊ
compiràÊperÊmezzoÊsuoÊlaÊvolontàÊdelÊSignore» (Is 53,10). 
Dio non si compiace della sofferenza del Figlio, non la 
vuole neppure. Egli si compiace piuttosto del fatto che il 
suo “servo” non esita ad affrontare la sofferenza, e anche 
la morte, pur di comunicare a tutti che Dio è Padre e ha 
misericordia di tutti i suoi figli, vicini e lontani, cattivi e 
buoni. 
Ma questo non lo capisce nessuno. Nemmeno Pietro, che 
si oppone apertamente a Gesù: «QuestoÊ nonÊ ti accadràÊ
mai!». La tentazione che fu di Gesù, e che ora è dei 
discepoli, è la tentazione del popolo eletto (e può essere 
della Chiesa in ogni momento): rifiutare - in nome del 
Messia glorioso - il «servoÊ diÊ Dio». Meglio gratificanti 
liturgie e nuvole d’incenso, piuttosto che lavorare 

duramente nei sotterranei della storia e udire 
continuamente il grido dei disperati. É più comodo 
‘condividere’ una notizia di facebook con un semplice ‘miÊ
piace’, che abitare la complessità dei problemi e delle 
idee, con un ascolto attento e uno studio laborioso. 
Il cammino di liberazione dell’uomo comporta impegno 
diretto, sacrificio, e spesso anche l’offerta della vita. Chi 
vorrà ‘salvare’ la propria vita restando a guardare, si 
perderà. Chi ‘perderà’ la vita, attraverso un fedele, 
coraggioso, perseverante impegno per i fratelli, troverà 
centuplicata la sua gioia e restituito in abbondanza il suo 
dono. 
Occorrono tre semplici avvertenze. RinnegareÊ seÊ stessi, 
cioè decentrarsi, smettere di essere al centro di 
tutto. PrendereÊ laÊ propriaÊ croce, che vuol dire assumere 
con fedeltà il progetto del Regno, portando ogni giorno il 
proprio piccolo contributo. SeguireÊ Gesù. È diventare 
discepoli, non maestri; è mettersi dietro, non davanti. Se ci 
mettiamo davanti, diventiamo pietre d’inciampo, Satana. 
Meglio stare dietro, e camminare con Gesù, senza più 
perdere tempo. 
     don Giorgio Scatto  

RITIRO DEI CATECHISTI con don Michele Pestrin 
Sabato 3 ottobre, ore 10.00 in Seminario a Treviso. 

MANDATO DEI CATECHISTI da parte del Vescovo 
Sabato 3 ottobre, ore 15.30 in Cattedrale a Treviso. 

ORARIO ESTIVO DELLE CELEBRAZIONI 
■ Riprendono le Ss. Messe feriali alle ore 18.30 a S. Bertilla. 
■ A partire da domenica 27 settembre riprenderanno le S. Messa domenicali alle ore 10.00 a S. Bertilla 

e alle ore 11.15 a S. Vito. 

CIRCOLO NOI SS. VITO E MODESTO 
Domenica 30 agosto riapre il bar parrocchiale! 
Da domenica 13 settembre e tutte le seconde domeniche del mese riprenderà il 
servizio gratuito della Croce Rossa Italiana per la prevenzione. 

Riprende anche, per chi lo volesse, il gioco della tombola il lunedì e il giovedì pomeriggio 
sempre in orario di apertura del bar, che attualmente è 15.30-18.30. 

ATTIVITÀ ESTIVE 

IN QUESTA SETTIMANA SI SONO CONCLUSE LE VARIE ESPERIENZE ESTIVE DEI CAMPISCUOLA  
CHE HANNO VISTO IMPEGNATI MOLTI GIOVANI E RAGAZZI DELLE NOSTRE PARROCCHIE  

OLTRE A UNA BELLA SQUADRA DI VOLONTARI! 
GRAZIE DI CUORE A TUTTI COLORO CHE A VARIO TITOLO HANNO COLLABORATO  

PER POTER PERMETTERE LA BUONA RIUSCITA DI TUTTI I CAMPI! 



CARITAS DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE DI SPINEA 
Riapre ricevimento indumenti usati in buono stato  

Martedì 1 settembre con orario 9 – 11 (IN VIA ECCEZIONALE 
SOLO PER QUESTA DATA NON SARÀ SU APPUNTAMENTO)  

Ingresso via Cattaneo 
PER FAVORIRE UN BUON FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO RIPRENDERÀ IL SERVIZIO TELEFONICO  

PER FISSARE GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA SUCCESSIVA 3534891837. 

Þ Bancarella solidale Caritas riapre sabato 29 agosto, il mercoledì e il sabato in Piazza 
Marconi, 26. 

Þ Raccolta dei generi alimentari ogni prima domenica del mese; presso l’Altare del Sacro 
Cuore!  

Þ Punto di Ascolto ogni 15 giorni, il sabato mattina dalle 10.30 alle 12.00 in oratorio a San Vito 
(Ingresso dal cancelletto di via Cattaneo), secondo il calendario che trovate nelle varie bacheche alle 
porte delle chiese.  
Appuntamenti per il mese di settembre: sabato 5 e sabato 19. 

LA SETTIMANA SOCIALE DEI CATTOLICI TREVIGIANI 39a EDIZIONE 
POVERI AMICI - DILEXI TE 

«La Settimana Sociale è uno degli appuntamenti più significativi per la vita della nostra diocesi — un 
momento in cui la comunità cristiana trevigiana si ferma a riflettere insieme sulle grandi questioni del 
tempo presente, alla luce del Vangelo e della dottrina sociale della Chiesa.  
Quattro serate, quattro prospettive diverse per affrontare un tema purtroppo ancora attuale e sempre 
urgente, perché, come ci ricorda anche il rapporto della Caritas italiana 2026, nel 2025 la rete Caritas ha 
accompagnato 282.539 persone con una crescita del 1,7% rispetto all’anno precedente: in dieci anni 
l’aumento è stato del 48% a livello italiano con un incremento particolarmente marcato al Nord 
(+61,8%). 
● Venerdì 4 settembre: “Povertà: radici ed orizzonti in Giuseppe Toniolo”. Intervengono: Mons. Michele 
Tomasi, vescovo di Treviso, Vera Negri Zamagni, storica dell’economia e Renzo Beghini, presidente della 
Fondazione Toniolo di Verona - Ca’ dei Carraresi di Treviso ore 20.45.  

● Venerdì 25 settembre: “Dio sceglie i poveri”. Intervengono: don Francesco Scanziani, sacerdote della 
diocesi di Milano e docente di Antropologia teologica alla Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale, e 
Davide Maggi, professore ordinario di Economia Aziendale all’Università del Piemonte Orientale e 
docente di Etica e Responsabilità Sociale d’Impresa alla Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale - 
Seminario di Treviso (Sala Longhin) ore 20.45.  

· Giovedì 1 ottobre: “Chi paga il conto? Geopolitica e scenari internazionali”. Intervengono Marco 
Mascia, professore di Relazioni internazionali all’Università di Padova e titolare della Cattedra UNESCO 
“Diritti Umani, Democrazia e Pace”; Alessandra Morelli, già delegata UNHCR con trent’anni di lavoro 
sul campo nelle principali crisi umanitarie internazionali; e Antonio Di Bella, giornalista, già 
corrispondente dagli Stati Uniti e direttore di Rai News - Collegio Pio X, Treviso ore 20.45. 

· Giovedì 22 ottobre “Farsi casa. Soluzioni al problema dell’abitare”, in collaborazione con Partecipare il 
presente e Spazio civico, al Cinema Teatro Manzoni di Paese. 
Il tema abitativo è una delle declinazioni più delicate della povertà in Italia, perché incide sulla stabilità 
delle famiglie, sulla salute, sui percorsi educativi - ore 20.45. 



Il foglietto “LA NOSTRA DOMENICA” è consultabile anche sul sito www.santivitoemodesto.it 

Questa settimana abbiamo accompagnato all’incontro con il Signore 
Trevisan Iole 

Ai familiari e agli amici porgiamo le condoglianze e l’affetto della comunità. 

GIORNO ORA INTENZIONI PER LE SS. MESSE 

Domenica 
30 Agosto 
22a T.O.   

8.00 
Armando e Luigina / Zorzetto Angelo (36 ann.) e Zorzetto Giuseppe /  
Spano Ernesto / Sergio e Gina 

9.30 (Graspo)  

10.00 Zecchinato Giannina, Maria e Carmela 

10.30 (Fornase)  

Lunedì 
31 Agosto 18.30 Bruno, Elsa, Vilma e Orlando 

Martedì 
1 Settembre 18.30 

Tessari Assunta e Ivano 

Mercoledì 
2 Settembre 18.30 GiovaniÊdefuntiÊdiÊSpinea 

Giovedì 
3 Settembre 
S. Gඋൾ඀ඈඋංඈ 

Mൺ඀ඇඈ 

18.30 

Giuseppe, Mario e Giuseppina 

Venerdì 
4 Settembre 18.30 

Anna 

Sabato 
5 Settembre 

S. Tൾඋൾඌൺ  
ൽං Cൺඅർඎඍඍൺ 

18.30 

Pesce Giuliano, def. fam. Pesce Livio, Oreste, Antonia, Pietro, Amalia e Padre 
Pietro / Lino / Boldrin Ignazio e Coccato Adriana / Monica e Giovanni 

Domenica 
6 Settembre 

23a T.O.   

8.00 Garbin Carlo e Emanuela 

9.30 (Graspo)  

10.00 
BattesimoÊdiÊGinevraÊMonicaÊRiggio 
AnniversarioÊdiÊmatrimonioÊ(60Êanni)ÊdiÊPriscoÊGabriellaÊeÊMarangoniÊGiancarlo 
Rutigliano Ruggiero 

10.30 (Fornase) Antonietta e Mar io 

Chiediamo gentilmente che le intenzioni di preghiera con il ricordo dei nomi dei defunti  
(Ss. Messe in suffragio) siano comunicate entro il venerdì mattina in canonica. 

Orario delle SS. Messe Feriali e Festive 
S. Vito: da lunedì al venerdì 18.30; sabato 18.30 (prefestiva); domenica 8.00, 10.00 

Casa di Riposo delle Suore: tutti i giorni 8.00 
Graspo: domenica 9.30 — Fornase: domenica 10.30 
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CONFESSIONI 
Ogni sabato dalle ore 16.30 alle ore 18.00 in chiesa a S. Vito. 
In alternativa, è possibile contattare la canonica (tel. 041 990196)  
per fissare un appuntamento 

ADORAZIONE EUCARISTICA Riprende LUNEDÌ 7 SETTEMBRE alle ore 17.30 in chiesa a S. Vito. 

RECITA DEL ROSARIO 
COMUNITARIO 

Riprende MARTEDÌ 15 SETTEMBRE con il solito orario (Da MARTEDÌ a 
VENERDÌ alle ore 17.45 e al SABATO alle ore 17.30) in chiesa a S. Vito. 

IL MESSALINO “PANE QUOTIDIANO” dei mesi di Settembre - Ottobre 2026 si può acquistare  
in canonica o in sagrestia al prezzo di Euro 4,50. 


